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INTRODUZIONE 
alessandra calanchi e maria messina

Questo volume raccoglie contributi il cui contenu-
to si focalizza sulle figure femminili nel noir. Autrici, 
personaggi, vittime e offender vengono qui indagate at-
traverso la lente della costruzione-decostruzione del ge-
nere, la manipolazione e i linguaggi della violenza fisica 
e psicologica, il femminicidio. 

Nonostante la parità raggiunta in molti contesti, pur-
troppo le cifre della disoccupazione femminile, della vio-
lenza domestica, della disparità di salario non sono rin-
cuoranti. Per non parlare delle donne assassinate quasi 
ogni giorno. Cresce dunque, ancora, il bisogno di mo-
bilitarsi riguardo al ruolo della donna, ai suoi diritti, e 
insieme l’urgenza di raggiungere obiettivi basilari come la 
parità delle retribuzioni e la diminuzione (vorremmo dire 
sparizione) dei casi di stupro, abuso, discriminazione.

Il gruppo Urbinoir vuole interrogarsi sulla responsa-
bilità delle studiose e degli studiosi di crime fiction nel 
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dibattito in corso sui femminili professionali, sul lin-
guaggio del corpo, sul ‘politicamente corretto’. Vittime 
e assassine, poliziotte e dark ladies, le nostre “donne in 
noir” ci rivelano un territorio sconfinato fatto di realtà 
romanzesche e finzioni fin troppo reali, scambiandosi 
energie e superando il pregiudizio e lo stereotipo in cui 
per troppo tempo sono state confinate.

La collana Urbinoir giunge con Donne in noir al suo 
diciannovesimo volume e vogliamo ringraziare MP5 per 
aver creato il logo che ha dato inizio alla nostra avven-
tura; l’editrice Federica Savini per averci ospitati fin qui; 
e la paziente, competente, instancabile Erica Bocchetti 
per averci accompagnati nella redazione dei saggi du-
rante tutti questi anni, dal 2013 al 2023. È un com-
pleanno importante, che segna non solo undici anni di 
collaborazione fra la casa editrice Aras e l’Università di 
Urbino, ma che testimonia anche una sinergia speciale e 
affettuosa fra tutte le persone coinvolte. Qui l’elenco di 
tutti i volumi pubblicati in questi anni: https://urbinoir.
uniurb.it/collana-urbinoir-studi/.

Concludiamo con un pensiero. Vogliamo dedicare 
queste pagine a una donna speciale, che con i suoi li-
bri e le sue scelte è stata sempre idealmente con noi in 
questi anni. Michela Murgia se ne è andata durante le 
ultime fasi della pubblicazione di questo libro. Era un 
evento atteso, ma lo sgomento che proviamo è gran-
de per la perdita di questa persona che, come ebbe a 
dire lei stessa, ha vissuto tante vite. Il suo esempio di 
lucidità, di continua ricerca, di posizionamento senza 
compromessi, di amicizia, di amore ci accompagnerà 
sempre. Non voleva essere chiamata guerriera; chia-
miamola amica dell’anima.


